4.0 Le risorse e gli strumenti per il governo

Le nostre scelte di governo dovranno essere supportate dal reperimento di adeguate risorse,  dalla razionalizzazione della spesa pubblica, da un'amministrazione comunale più efficiente e vicina ai cittadini e dal miglioramento dei servizi pubblici locali. 

4.1 Il federalismo fiscale e la legge speciale

Il pd fiorentino guarda con interesse al federalismo fiscale, ritenendo l’autonomia impositiva e finanziaria degli enti locali una positiva molla per lo sviluppo dei servizi erogati.

Continuiamo a credere che la possibilità di una contribuzione mirata agli “utilizzatori di Firenze” rappresenti un modo corretto e innovativo per portare risorse a una città vissuta da molti più cittadini di quelli che vi risiedono. Tale modalità rappresenta una condizione di equità e di giustizia che non contraddice lo sviluppo e non si contrappone alla domanda turistica.

In palese contraddizione con il federalismo fiscale, il centro destra ci propone un modello alternativo fondato sulla legislazione speciale su cui siamo però pronti al confronto. 

Se la maggioranza parlamentare proseguirà su questa strada sarà necessario che tale provvedimento si fondi su due principi: le risorse statali dovranno essere aggiuntive  a quelle già destinate a Firenze e i progetti da finanziare concertati con gli enti locali, coordinandosi con le politiche delle amministrazioni locali.

4.2 Una nuova fase di privatizzazioni

Ulteriori risorse potranno essere reperite dalla dismissione di società pubbliche o miste che non svolgono una funzione strategica.

Nel corso degli anni, il Comune e le principali aziende partecipate hanno dato vita a un numero eccessivo di società che in alcuni casi hanno finito per invadere spazi di libero mercato in cui già operavano, efficacemente e in concorrenza fra loro, soggetti privati.

In questi settori economici, il Comune deve recuperare e potenziare la funzione di indirizzo e controllo, rinunciando a compiti meramente gestionali che possono essere affidati al libero mercato. 

4.3 La riforma dei servizi pubblici locali

I servizi pubblici locali  hanno un’importanza fondamentale per la qualità della vita dei cittadini e  costituiscono uno snodo fondamentale dell’azione di  governo  in molti settori strategici (mobilità, energia, ciclo integrato dell’acqua, rifiuti, casa).

Vogliamo una riforma che sia ispirata alla concorrenza e alla modernizzazione del nostro sistema, capace di consolidare gli importanti risultati già raggiunti.

Il ruolo principale degli enti locali sarà sempre più quello della regolazione, dell’indirizzo e del controllo dei soggetti a cui viene affidata la gestione dei servizi.

Per cogliere tutte le opportunità legate alla riforma e alla tendenza sempre più generalizzata delle nuove normative (europee ma anche nazionali) ad affidare i servizi tramite gara, è necessario un salto di qualità nella capacità di esercitare le funzioni di programmazione, indirizzo e controllo dei comuni associati negli ATO nei confronti dei soggetti affidatari. 

Per garantire una maggiore efficienza, inoltre, il “pubblico” deve definire con chiarezza gli standard minimi di qualità, associati a controlli rigorosi e a sanzioni incisive. Nei controlli sarà necessario coinvolgere a pieno titolo i cittadini-utenti, con forme sistematiche e trasparenti di raccolta dei reclami, delle segnalazioni, dei suggerimenti e con la garanzia del rimborso dei danni subiti a causa del mancato rispetto degli standard minimi.

4.3.1 Le aziende regionali e metropolitane

In questo scenario, si inquadra la scelta della crescita dimensionale delle nostre società attraverso fusioni ed aggregazioni che, oltre che ricercare sinergie ed economie di scala,

siano in grado di “reggere” la sfida del mercato. 

L'obiettivo immediato è, dunque, quella di consolidare ed aumentare la dimensione industriale delle nostre imprese senza perderne il radicamento territoriale e valorizzando il patrimonio, anche umano, del pubblico, superando i confini localistici delle nostre aziende.

Nei settore dei rifiuti, della casa, dei trasporti, si possono creare aziende di area metropolitana attraverso la fusione delle nostre società con quelle che operano a Prato, Pistoia e Empoli. E' urgente, infine rimettere in agenda la fusione delle imprese pubbliche che operano nel campo delle risorse idriche.

4.4 Un'amministrazione responsabile, trasparente, orientata al merito

Tutti i nostri sforzi rischiano di rimanere vani se gli uffici comunali non saranno all'altezza della sfida: una buona e agile organizzazione interna, la formazione continua del personale, la motivazione dei singoli, la semplificazione della macchina, i percorsi di carriera legati al merito sono alcuni degli obiettivi da perseguire.

Si tratta di temi molto complessi, rispetto ai quali indichiamo solo alcune linee guida fondamentali:

· la riduzione delle aree dirigenziali, proseguendo l'azione di semplificazione avviata negli ultimi anni;

· l'introduzione di criteri meritocratici nelle procedure di reclutamento e di carriera interna al Comune che consentano di valutare, oltre alle conoscenze specifiche richieste, l'attitudine a ricoprire un ruolo;

· l'investimento sulla formazione permanente delle risorse umane quale leva fondamentale per il miglioramento delle prestazioni;

· la trasparenza assoluta via Internet dei dati relativi ai dipendenti e alle consulenze esterne;

· l'introduzione sistematica nella valutazione dei servizi delle indagini sul grado di soddisfazione dei cittadini-utenti.

